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LA LINEA PERROVIARIA 
RIMINI — RAVENNA --- FERRARA 
VERONA 


La onorevole Direzione del Giornale 
Rodigino — La Voce del Polesine — 
fu compiacente di riportare nel Diario 
stesso l'articolo non ha guari da noi 
pubblicato sul preannunciato argo- 
mento e sul recente importantissimo 
analogo deliberato del nostro Consi- 
glio provinciale. 

Grati oltremodo alla gentilezza della 
lodata Direzione, veniamo a darle le 
spiegazioni che essa ci domanda. 

Anzitutto l egregio Comitato ferro- 
viario Ferrarese, proponendo la Linea 
Rimini — Ravenna — Ferrara — Ve- 
rona, ha avuto in vista così gli inte- 
ressi internazionali, che i nazionali e 
i militari. 

Guardata sotto l’ aspetto degli in- 
teressi internazionali, la proposta Li- 
nea ha il vantaggio sommo di essere 
la più breve possibile fra il Porto di 
Brindisi, scalo principale del commer- 
cio orientale e la strada del Brennero. 

Dal punto di vista degli interessi 
nazionali, la discorsa Linea porta con 
se il riflessibile vantaggio di addive- 
nire il compimento della Linea A- 
driatica, perchè, costeggiando il mare 
sino a Ravenna, si unisce poi alla 
Ferrovia Ferrara — Venezia; inter- 
seca quattro delle attuali linee prin- 
cipali, quali sono quelle di Ancona 
Bologna — Ravenna Castelbolognese 
— Bologna Padova — Verona Bren- 
mero; trascorre per cinque ricche Pro- 
vincie cioè Forlì, Ravenna, Ferrara, 
Rovigo e Verona, toccando in ciascuna 
paesi ricchi per commercio e indu- 
stria propria. 

Da ultimo, come Linea militare, ha 
il non meno considerevole vantaggio 
di congiungere uno dei principali pas- 
saggi del Po con la destra dell'Adige, 
da Badia fino a Verona. 

In quanto alla Provincia di Rovigo, 
essa Linea la attraversa dal Ponte di 
Santa Maria Maddalena sino ‘a Villa 
d' Adige, transitando per Fiesso , Ca- 
stel Guglielmo, Canda e Badia; e cos- 
teggiando sempre |° Adige, sulla Pro- 
vincia di Verona, va a Legnago pas- 
sando per le Ville di Castagnaro e Vil- 
la Bartolomea. Da Legnago andando 
a Verona tocca i Paesi di San Pietro 
in Morubio — Isola Porcarizza — Op- 
peano — Cà degli Oppi — Vallese e 
Cà di David. 

Eseguita questa Linea, alla Provin- 
cia di Rovigo non rimarrebbe a fare 
che il tronco Rovigo-Badia: tronco il 
quale, mentre sarebbe di un interesse 
speciale per l' auzidetta Provincia, au- 
menterebbe anco la importanza com- 
merciale e militare della Linea stessa. 

Ecco quanto siamo ia grado di ri- 
8pondere alla Voce del Polesine, a schia- 
rimento del progetto del nostro Co- 
mitato, e del voto consigliare 31 cadu- 
ta gennaio. Portiamo quindi fidanza 
che por le dianzi esposte conisicera- 
zioni l° illustre Provincia di Rovigo 
non esiterà di appoggiare il menzio- 
mato progetto. 


Cogliamo poi il presente incontro 
per rammentare a coloro i quali bra- 
massero maggiori dilucidazioni, come 
il nostro spettabile Comitato abbia di- 
retto a tuite le Rappresentanze dei 
Comuni e delle Provincie, interessato 
nella Linea, l'invito di’ presentarsi 
entro il giorno 15 corrente Febbrajo 
a prendere cognizione del suo Pro- 
getto il quale è ostensible nella Se- 
greterìa della nostra Deputazione Pro- 
viociale. 


MODIFICAZIONI 
ALLA LEGGE COMUNALE 
E PROVINCIALE 


La .Nazione è il primo diario fioren- 
tino che annunzia terminato il lavoro 
per il nuovo progetto di legge comu- 
nale e provinciale; ritenendo per e- 
satte le informazioni di quel periodico, 
ed aspettando che vengano completate, 
faremo brevi considerazioni su quelle 
modificazioni che la Nazione acceana. 

Anzi tutto ne piace constatare che 
tutte le modificazioni che vuolsi ven- 
gano proposte, siano di un carattere 
eminentemente liberale. Di fatti affer- 
masi che fra i principali mutamenti, 
evvi che il sindaco dovrebbe essere 
eletto dal Consiglio municipale, e non 
più nominato dal Governo, sebbene la 
elezione a questo modo fatta non lo 
sottrarrebbe ad alcuna delle attribu- 
zioni di agente governativo, delle 
quali di presente e investito. Questo 
ue sembra un utile passo su la via 
della non ingerenza eccessiva del go- 
verno nelle cose municipali, e credia- 
mo che quando il Parlamento l'avrà 
adottata, verrà accolta con favore uni- 
versale in tutte le provincie d' Italia. 

Un' altra disposizione che grande- 
menie approviamo è la seguente. Vuolsi 
che venga dichiarata la incompatibilità 
della qualità di sindaco, consigliere 
comunale e consigliere provinciale con 
quella di deputato al Parlamento. For- 
se la massima è portata un poco alla 
esagerazione; ma ponendo mente, che 
ha per base il motto age quod agis, e 
che nel nostro. paese sono molti coloro 
i quali la pretendono ad enciclopedici 
mentre non hanno voglia di far nulla, 
così crediamo che lo stabilire per legge 
che non si possano accumulare tante 
attribuzioni, sopra le stesse spalle, po- 
trà forse giovare a che un maggior 
numero di deputati facciano i depu- 
tati, e che più consiglieri municipali 6 
provinciali si occupino positivamente 
di ciò che veramente il comune @ la 
provincia interessano. 

Per oggi ci limitiamo a queste brevi 
@ modeste considerazioni, perchè non 
abbiamo cognizioni precise delle altre. 
modificazioni che per. ‘avventura sa-. 
ranno apportate. 

(Gazz. dell' Emilia) 
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NOTIZIE ITALIA 


FIRENZE — Leggesi nel Monitore 
di Bologna del 4 corrente: 

< Ci Scrivono da Firenze che si con- 
tinua alacremente a studiare quali e- 
conomia possano introdursi nei diversi 
rami del servizio pubblico, però senza 
scompaginarli. Ben» accolto fu il de- 
creto che riduce di molto la pianta 
del personale fisso al Ministero del- 
l'interno, e si afferma che anche il 
museo del Consiglio di Stato subirà 
una notevole riduzione. In un paese 
costituzionale crediamo che tanto la 
Corte dei Conti quanto il Consiglio 
di Stato siano organismi affatto inutili, 
e qualche volta daunosi, sicchè non 
potremo che appiaudire ad ogni atto 
che ne prepari l'abolizione. È pur 
molto da commendare la istituzione 
di un Economato il quale faccia le 
spese d'uffizio dei diversi dipartimenti 
Se a questa misura si a 
quella di sopprimere ls immense spese 
di stampa per giornali speciali, per 
libri, per statistiche, per relazioni, 
lasciando tutte queste edizioni alla 
speculazione privata, sarà una com- 
pleta e molto utile riforma. E su que- 
sta via l'onorevole Lanza ci avrà sem- 
pre fautori. » 

— La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
prospetto degli avanzamenti della gal- 
leria nel traforo delle Alpi. 

Gli avanzamenti in piccola sezione 
eseguiti nella seconda quindicina. di 

10 ascendono a metri 58 57, ai 
quall’aggiungendo l'avanzamento com- 
plessivo in piccola 6 grande sezione 
al 15 gennaio 1870 in metri 10,649 23, 
si ha il totale della galleria scavata 
agl'imbocchi sud e nord il 31 genaa- 


“io 1870 in metri 10, 707 80. 


Rimaugono a scavarsi metri 1512, 20. 

— L'Italie dico che l'onorevole Ca- 
vallini ha definitivamente accettate 
le funzioni di segretario generale del 
Ministero dell’ interno. 

— Il Conte Cavour riferisce con ri- 
serva la vocè che il Ministero per 
fare economie voglia ridurre della me- 
tà lo stipendio dei ininistri. 

— Si scrive al Tempo di Venezia 
che il Ministero sta preparando la : 
nomina di parecchi nuovi senatori ; e 
tra questi del geo. LamafMmora, dei- 
l'onorevole Guerrieri Gonzaga e del- 
l'onorevole Pisamelli. « n 

— Il corrispondente dell’ Arena di 
Verona, dice che tornasi a-pariare di 
un' operazione finanziaria di, 3Q0 mi> 
lioni, per la quale Kon_Sella ha Aperte 
traitative simultaneamente a Parigi e. 
questa volta comsprobabilità 


stesso. cortispdadenito scritéi "N 


« Avrete=vaidyto” co) coi gog 
€08- 


. nali si sono pei giore dedi 


cupati dellaAfa@ma the alcuni dice- 


‘vano prbssima a cessare dall sue 


Pubblicazioni ed“allrisfa trattative per” 
fondersi ‘né! Diritto. Ecco » 
tale riguardo mi si riferisce. 


< Non so se sappiate che i fonda- 
tori di questo giornale furono il Crispi 
il Weill-Schott e qualche altro capi- 
talista che si sono impegnati di cor- 
rispondere quella somma che occor- 
resse per farlo andare. 

V.I Lotto scorso, dopo la  scis- 
sura per l'inchiesta sorta tra il Crispi 
ed il Weill-Schott, quest' ultimo di- 
chiarò che si ritirava dalla Società, 
per cui il Crispi rimase solo. Egli la 
fece tuttavia andare avanti; ma ve. 
nuta la fine dell'anno vedendo che 
avrebbe dovuto rimettervi una somma 
non indifferente avea esternato |’ idea 
di ritirarsi esso pure qualora altri non 
si fosse a lui unito; se non che pare 
che nel suo partito abbia poi trovato 
i soci che gli occorrevano e quindi 
fu deciso di sostenerla ». 

— Scrive la Gazzelta d' Italia del 
6 corrente: 

Lunedì sera terminava il gennaio 
1870. Già un mese passato! non 
pensiamoci più. 

Si è ballato in casa della signora 
Adelaide Ristori marchesa Capranica 
del Grillo. Il numero degli invitati 
era assai ristretto, ma la serata fu 
molto divertente. Vi erano rappresen- 
tate l’ aristocrazia, le arti, la stampa, 
che concordemente ammiravano la il- 
lustre attrice e la di lei signorina, una 
padrona e una padroncina di casa senza 
confronto. 

Di prima sera un po'di buona mu- 
sica ha preparato alle danze. Canta- 
rono molto bese la signorina Somigli, 
€ dus signorine inglesi e furono molto 
appiaudite. 

TORINO — Scrive il Ficcanaso: 

li giovane Firpo, sergente nei ca- 
valleggieri Piemonte Reale, uscito dal- 
le carceri perchè il tribunale di Na- 
poli dichiarò tempo fa non farsi luo- 
go a procedimento per cospirazione 
repubblicana, fu per ordine del Mini- 
stero, mandato alla settima compa- 
gnia di disciplina. 


FASANO — Scrive il Tar 

Con grande soddisfazione e compia- 
cimento annunziamo che nella nobile 
città di Fasano, ad iniziativa di pri- 
vati cittadini e mercè |’ aiuto dell' am- 
mimistrazione municipale, sarà fra vre- 
ve invalzato un monumento in onore 
d’ un illustre patriota, che colà ebbe 
i natali, /ynazio Ciaia, quinqueviro 
della Repubblica Partenopea, che mo- 
riva di capestro per mano del boia del 
borbone ed oggi la benemerita cittadi- 
nanza fasanese onora, eternandone ja 
memoria ai futuri col collocare il suo 
busto in marmo, lavoro di egregio ar- 
tista napoletano, innanzi alle pubbliche 
scuole municipali. 


GIULIANO — Moriva universalmen- 
te compianto, l' ultimo giorno di gen- 
naio l' egregio patriota Miynona ÎNico- 
ia, cho dopo esser stato vittima del 
governo borbonico, fu esiliato, e poi 
fu uno dei Mille e prodittatore nel 
4860 in Basilicata, e che menò in- 
manzi una vita integra, di sacrifizii e 
di devozione alla patria. 


PALERMO — Giorni sono furono 
affissi grandi cartelloni per le vie di 
Palermo, i quali annunziavano la co- 
stituzione di Bunche fiduciarie che a- 
vrebbero dato un frutto straordinario 
gi capitali depositati, 

Sì tentava insomma di introdurre a 
Palermo le Banche usure del sistema 
napoletano, 

Il gen. Medici però ha ordinato im- 
mediatamente lo sfratto dei capitalisti 
trapollieri, e ha fatto bennone! 


A 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La Liberté del 4 scrive: 
Il Governo avrebbe |’ intenzione di 
sottomettere ad un Comitato corisul- 
tivo, nominato ad hoc, la questione 


«Gazzetta,.. Ferrarese 


di una nuova organizzazione della città 
di Parigi. 

— La France del 4 reca: 

Si parla di nuovo in modo positivo 
della soppressione dei grandi comandi 
militari. 

Dicesi pure che saranno soppressi 
o ristretti i cumuli di emolumenti nelle 
alte sfero politiche © militari. 


AUSTRIA UNGHERIA — Dicesi che 
in maggio o giugno il re Guglielmo 
© l'imperatore Francesco Giuseppe a- 
vranno un abboccamento a Pesth. 


— Il programma del nuovo mini- 
stero cisleitano contiene i seguenti 
punti : 

Abolizione completa del concordato: 

Limitazione dell’ influenza del can- 
celliere su gli affari cisleitani ; 

Concessioni parziali alla Gallizia 
sola a maotenero invariabile la Co- 
stituzione di dicembre. 

Vuolsi che l'imperatore non abbia 
ancora approvato tutto questo pro- 
gramma, 6 si ritiene che perciò Hasner 
non l’ha potuto esporre ancora alla 
Camera dei deputati. 

La composizione del nuovo Mini- 
stero produsse in Boemia grande esa- 
sperazione; la tensione è ivi gran- 
dissima. 


POLONIA — Telegrafano da Trze- 
binia al Wanderer: 

Viaggiatori giunti da Varsavia rac- 
contano che il 31 gennaio alle ore 4 
pom., quando quei direttore della po- 
lizia, generale Wiassoff, passava in 
carrozza attraverso il sobborgo di Cra- 
covia, accompagnato da due guardie 
di polizia a cavallo, fu sparato contro 
di lui un colpo dal giardino di una 
casa. Nessuno fu ferito. Si presume 
che la stessa polizia abbia messo in 
scena questo colpo per giustificare 
nuovi provvedimenti di rigore. 

SPAGNA — Il giorno nataliziò della 
duchessa di Montpensier giunsero a 
Siviglia moiti telegrammi esprimenti 
il desiderio che suo marito o il suo 
figlio primogenito salgono al trono di 
Spagna. 
—_—_—————__66 


CRONACA LOCALE 


1 Consiglio Comunale nel- 
la seduta di giovedì p. p. fu intrat- 
trattenuto specialmente, siccome si è 
anunciato, dalla approvazione del Re- 
golamento del 1864 sulle Condotte Me- 
dico-Chirurgiche e conseguentemente 
passò a deliberare sugli assegni attri- 
buibili alie Condotte stesse che ven- 
nero divise in due categorie, applican- 
do alla prima il soldo di Lire 1200 
annue ed all'altra quello di Lire 900. 

Nel mentre che a questo riguardo 
non dissimuliamo come l' aumento de- 
cretato allo stipendio dei Medici Con- 
dotti sia pur qualche cosa diffronte al 
grave bilancio comunale non possiamo 
non ritenere d’avvantaggio limitato 
il prezzo delle visite statuite in detto 
Regolameuto. 

Con ciò per altro non intendiamo 
di muovere censura all'operato del 
Consiglio, dacchè al consesso delibe- 
rante parve bene apprezzabile la 0s- 
servazione di alcuni consiglieri i quali 
aunotavano che tante famiglie, se non 
ponno essere classate fra le povere so- 
no accerchiate da tali ristrettezze per 
cui un elevamento di prezzo maggiore 
alla visita riuscirebbe ad esse di gra- 
vissimo sacrificio. i 

Fu letta dappoi la domanda del Co- 
mitato promotore del Monumento Sa- 
vonarola, tendente ad ottenere dal Mu- 
micipio un ulteriore concorso pecuniario. 

Su tale oggetto cadde discussione 
piuttosto ampia. Senonchè il Consiglio 
tenuto calcolo che l'adoperamento del 
Comitato, per quanto efficace, non po- 
trebbe aggiungere ai. pochi fondi in- 
cassati che una somma bene inferiore 
a quella che occorre per la erezione 


_—————___—__@ 


del più modesto monumento, e fermo 
peraltro nell’ idea che a questo gran 
martire della libertà una memoria do- 
vesse consacrargli il Paese, in cui egli 
ebbe i natali, deliberò, su mozione del 
cons. Santini, che a cura del Comitato 
gli venissero presentati alcuni proget 

sui quali poi lo stesso Consiglio si 
porterebbe a decidere in altra seduta. 


Sabbato sera 5 corr: nel ci- 
vico Ateneo, ove ha residenza la no» 
stra Società di Belle Arti, previa let- 
tura del resoconto morale dato dalla 
Presidenza, fu approvato lo Statuto 
della Società stessa. 

L'adunanza era pubblica e fu ono- 
rata dalla presenza del signor R. Sin- 
daco. 

Noi facciamo plauso a questa giovi- 
ne instituzione, accompagnandola coi 
nostri voti a che possa riuscire al no- 
bile scopo che si è prefissa. Siamo certi 
d'altronde che se la medesima provo- 
cherà una forte alleanza colle altre 
Società d’ incoraggiamento d' Italia, 
cementata dai buon accordo degli ar- 
tisti, dall’ alimento necessario di soci, 
dalla protezione dei doviziosi, non po- 
trà fallire in quelle speranze che in 
essa ripone il Paese il quale già le 
addimostra le maggiori simpatie. 


Società Operaia — Domeni- 
ca 6 Feubraio ha avuto luogo la 76.2 
Estrazione del Prestito Sterile della 
Società Operaja. Le Azioni estratte por- 
tano i numeri: 

45 - 5I - 129 - 306 


En una perlustrazione che 
ieri facemmo in una parte della no- 
stra città abbiamo rilevato che vari muri 
oltre qualli da noi indicati non ha guari, 
minacciano tutti più o meno di ro- 
vinare. Noi pertanto richiamiamo l'at- 
tenzione di cui spetta affinchè siano 
costretti i proprietarii a ripararli, e, 
quando essi fossero renuenti, siano at- 
terrati tosto a cura del Municipio, e 
poi riedificati a spese dei riluttanti. 
Così d'un tratto saranno tolti di mezzo 
tanti pericoli, e le nostre Guardie Mu- 
nicipali non avraono il disagio di fare 
la nottata sub diu per sorvegliare i 
muri collabenti. 

Per oggi bastino questi rilievi e 
speriamo essere dispensati da altri 
mereò l'opera vigile del Municipio 
che provvederà illico el immediate. 

AI Teatro Nosi-Iorghi ver 
rà data stassera alle ore 8 un'Acca- 
demia dalla Società di Scherma e Gin- 
nastica che ha la sua residenza nel 
palazzo Montecatino , unitamente alla 
Adofili istruiti dal Maestro Un- 


i suoneranno scelti 
pezzi tutti i componenti la nostra brava 
Banda Nazionale, diretti dal ioro esimio 
Capo sig. professore Carlo Mornasi. 
Ricevemmo ed inseriamo il seguen- 
te Comunicato: 
Ferrara 5 Febbrajo 1870. 


A termini di legge il sottoscritto 
invita il Sig. Redatiore della Gazzetta 
di Ferrara a voler rattificare il fatto 
esposto nella Cronaca Locale d' oggi. 

Raccontando come la caduta di un 
muro alle 4 pom. di jeri in via Aria- 
nuova fosse causa della disgrazia del 
fanciullo Pietro Ballotti, lamenta che 
il Medico del Quartiere, abbenchè ri- 
cercato, non siasi rinvenuto, e che 
quando altri per esso capitò, quella 
creatura fosse già divenuta cadavere. 

Se invece di cercare il Medico per 
mare e per terra si fosse andato a casa 
sua, il sottoscritto pel proprio onore 
assicura che si sarebbe ritrovato. Dalle 
2 pom. alle 4 112 egli fù in casa, ed 


‘uscì per recarsi alla farmacia del Quar- . 


tiere (come, non obbligato, pratica 


due: volte al giorno ) onde richi: e, 


dere se qualcuno abbisognasse dèl- 
l’opera sua; nulla avendovi di nuovo, 
ritornò a domicilio, e vi si soffermò 
fino alle 5 112. Nella visita del mat- 
tino successivo soltanto, e non prima 
seppe del caso, ma seppe anche dallo 
stesso Farmacista come alla persona 
che alle 4 314(!) andò a cercarvi del 
Medico, egli rispondesse esservi stato 
in allora, lo si cercasse a casa, e se 
non fosse dato il ritrovarvelo si met- 
tesse nella buca a lettere che appos 
tamente tiene esposta a tutti i pas- 
santi un viglietto, che intanto si fa- 
cava premura di scrivere ed alla stessa 
persona consegnava. Ebbene 2... noq si 
Seguì il consiglio, il viglietto fu ri 
fiutato, ed è tuttora visibile nelle u ani 
dei farmacisti’ Sigg. Bravi e Grossi 
Tanto valga a giustificazione 
del sottoseritto 


ANTONIO Dott. BOTTONI 
FF. di Medico del 2.° Quartiere 

E noi, a giustificazione di quanto 
scrivemmo circa le infruttuose ricer- 
che del medico del Quartiere, soggiun- 
geremo che poco dopo avvenuta la 
disgrazia della morte del fanciullo Pie- 
tro Ballotti, Zametti Gaetano, 
di Giuseppe, d'anni 19, muratore an- 
dò in traccia del dott. Antonio Bottoni 
recandosi prima alla farmacia Bravi 
in Corso Porta Po, quindi alla casa 
del Bottoni, e infine al Caffè Magni, 
là dove era stato diretto da quelli del- 
la famiglia dei Bottoni stesso. 

E con questo chiudiamo ogni pole- 
mica che volesse per avventura con- 
tinuarsi sopra questo malaugurato ac- 
cidente, dichiarando, sebbene non vi 
fosse d’uopo, che solo per manco di 
spazio teri non è stato inserto lo scritto 
del Bottoni. 


UFFICIO 1.° DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara, 


6 Febbrajo 1870 

Nascite. — Maschi 3. — Femmine 4. — Totale 7. 
Maraimoni — Beltrami Luigi di Ferrara, d'anni 
24 celibe, bidetlo, con Forlani Liduina di 

Ferrara, d’ anni 26, nubile, cameriera. 
Morti — Zannini M® Rosa di Ferrara, d’ an- 
ni 71, ricoverata — Ceni Marianua di Fer- 
rara, d'anni 61, vedova — Benetti Ippo- 
lito di Fossadalbero, d' an 
Minori agli an 


7 Febbrajo 
Nascite. — Maschi 4. — Femmine 3. — Totale 7. 


Marrimoni — Sibaud Paolo di Ferrara, d'anni 
26, celibe, Sartore, con Cavi Carolina di 
Ferrara, d'anni 26, nubile. Cameriera. 

Monzi — Bertoni Giovanni di Ferrara, d’ anni 
54, conjugato, Muratore. 

Minori agli anni sette — N. 4. 


“TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI ERO DI FERRARA 
ore s 
IT 


9 Febbrajo___1 


Osservazioni Metcoriche 


Or6 9 Tuerzod | Ore 3 
6. FEBBRAIO OrLO [Meszod 


Barometro ri-| mm | mm| 
dotto a 0° C. _.,767, 11/768, 79 766. 89.768, 23 


Termometro | 0 o o Ù 
centesimale .17 3,62 | 5,90 115,65 |t 3,29 


Tensione dell me | nel ne! ne 
vapore acqueo | 4,39] 5,19| 4,96|4,63 
REGNARE IC) ° ° OÙ 
[Umidità relativa] 73,4 | 74,4] 72,6 [7.9 
[Direx. del vento] NO No N hi 


itato del Cieto .in.neb. 'n. neb. ' nuvolu nuvolo] 


‘mper. estreme! 
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Gazzetta Ferrarese 


Varietà 


Errorifatali di alcune ma- 
dri — È credenza di molte madri che 
il latte spenga la sete ai bimbi, ai 
quali però danno assai di rado a bere 
nei primi mesi di loro vita. La scienza 
porge esempi di non pochi innocenti 
morti di sete per siffatto grave errore. 

Noi raccomandiamo quindi calda- 
mente a tutte le madri di non voler 
dimenticare che un poco d’ acqua a 
a quando a quando nel corso della 
giornata facilita ai figli la digestione 
del latte e varrà a salvarli da gravi 
malattie e talvolta anche dalla morte. 

Raccomandiamo pure di bandire as- 
solutamente l’uso di cullare i bimbi 
per eccitarli al sonno. È un abitudine 
che può essere fatale. 

Per tali ondulazioni le cervella te- 
nere si scuotono e si convertono in 
acqua e quindi si producono nei bim- 
bi o delle infiammazioni cerebrali cho 
li conducono alla tomba , o la stupi- 
dità che li rende infelici od inutili a 
sè ed agli altri. 


Paga il popolo Francese! 
— Circa al consumo che avviene in 
egni ballo alle Tuileries, il Gaulois 
pubblica questi raguagli: 900 botti- 
glie di Champagne; 400 bottiglie di 
Bordeaux, 50 bottiglie di Madera, 1200 
litri di sciroppo, 200 litri di caffè 
ghiacciato, 1200 litri di punch, 200 
litri di thè, 3000 pasticci, 600 chilo- 
grammi di vivande, 200 polli, 30 fa- 
gianì, 100 pernici, ]2 presciutti, 300 
mortadelle, 12 grandi galantine, 20 
filetti di bove, 300 pani. 

Tutto questo vien consumato in 
un'ora 0 poco più, e paga il popolo 
francese! 


—P —— 


Telegramjmi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 7. — Hamburgo 6. — Il 
conte Puliga consegnò al Senato le 
credenziali come incaricato d' affari 
d' Italia. 


Parigi 6. — La Patrie dice che la 
nomina di Prevost Paradol ad amba- 
sciatore a Washington è assai pro- 
babile. 

Assicurasi che il Consiglio dei mi- 
nistri abbia deciso stamane che Ro- 
chefort verrebbe arrestato, se non si 
costituisse prigioniero. 


Il Moniteur assicura che il Consiglio 
di Stato soppresse il capitolo del bi- 
lancio della guerra, relativo alla istra- 
zione della guardia mobile, e soggiun- 
ge che trattasi ridurro l'effettivo del- 
l'esercito nei limiti compatibili con 
la dignità e gl’interessi della Francia. 

Parigi 7. — Il Journal officiel pub- 
blica un decreto che approva la con- 
venzione con la casa Erlanger per lo 
stabilimento di un cordone telegrafico 
tra la Francia, l' Algeria e Malta. 

Rochefort dichiara nella Marseillaise 
che ricusa di costituirsi prigioniero 
dietro l'iavito del Tribunale. Vuole 
esservi costretto con la forza. 


Nem-York 6. — Ebbe luogo a Mes- 
sico presso San Luigi di Potosi una 
battaglia tra le truppe del Governo 
e gl’insorti. Questi rimasero vincitori. 
Le truppe del Governo perdettero 29 
cannoni. 


Vienna 7. — Camera dei. deputati — 
La proposta di Rechbaner relativa al- 
la soppressione del Concordato ed al- 
l'istituzione del matrimonio civile ven- 
ne rinviata alla Commissione. I mini- 


3 


stri od i deputati polacchi appoggia- 
rono questa proposta. 


Firenzo 7. — L' Italie annunzia che 
il generale Do Sonnaz fu nominato 
Prefetto di Palazzo e Gran Mastro di 
cerimonie 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Rendita francese 3 010. 
» italiana 5 010 in co 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » » 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni > ‘11. 
Ferrovie Vittorio Emanuele. .1145 — |{45 50 
Obbligaz. Ferrovie Meridionali: 58— | 57 — 
Cambi) sull'Italia . 0 318! 3 18 
Credito mobiliare francese . _.1203 — {206 — 
Obbliga 
Vienna. 


BORSA DI FIRENZE 


5 7 
Renditaital. . . . .15690 — 5715— 
Oro 2. + -12060—|2061— 


( Articolo a pagamento ) 
Sig. Gereate la Gazzetta di Ferrara. 
li 7 Febbraio 1970. 


In risposta all'articolo che mi ri- 
guarda N. 29 del corrente, predetta 
Gazzetta, la invito a pubblicare questa 
mia dichiarazione per non rimanere 
sotto il peso di una responsabilità che 
non mi appartiene, dichiarando in pari 
tempo di non entrare più in argomen- 
to, qualunque risposta dovesse avere 
questo mio scritto. 

Non è, che la muraglia rovesciatasi 
in parte, il pomerigio del 4, co) fune- 
sto incidente della morte d'un fanciuletto 
abbisognasse da lunga pezza di ripara- 
zione. Era robusta, verticale, a due te- 
ete, con spessi pilastri di costruzione 
regolare, in pietra e calce, senza pelo 
‘0 ventre. E se fosse stato altrimenti, 
e più se in pericolo manifesto, le vi- 
gili Autorità di cotesto Edilato avreb- 
bero, oltre dubbio, avvertito, e fatte le 
consuete intimazioni’ che del sovente 
praticano alla opportunità. E la mat- 
tina stessa del giorno nefasto le Guar- 
die di perlustrazione ordinaria colà 
passando, ed osservando non vi trova- 
rono indizio e difetto di sorta. 

Neppure è che il Proprietario non 
volle pensare alla riparazione di cui 
da lunga pezza la muraglia abbisognava. 
Basta infatti osservare i fabbricati del 
fondo istesso in detta contrada: e sa- 
rebbe stato ben ciuco se a veco di una 
spesa di qualche franco, per porvi uno 
sperone riparatore, avasae, anche ad 
impedire una possibilo eventuale ca- 
tastrofe , aspettato la vicina nacessità 
di spendere Duecento, a questi chiari 
di luna! 

Fu il gelo forte che per molti giorni 
ingrossaado, squagliandosi ad un tratto, 
cagionò il fatale diruppo! Così av- 
venne infatti simultaneamente, ma per 
fortuna senza vittima, in altre mura- 
glie di altri, pur diligentissimi pro- 
prietari della Città, le quali o crollarono 
giù, o minacciarono: giusta che ne 
in forma il medesimo articolo, preci= 
sandone tre casi specificatamente | 

Dunque potevasi, nel denunciare 
nella Gazzetta 1! funesto caso, compian- 
gere giustamente la disavventura della 
donsa pel perduto figlioletto ; ma non 
dovevasi caricarne così il Proprietario, 
il quale troppo soffre pel triste caso, 
mono poi ah che fare nel caso con- 
creto 1l vigore dei Tribunali! 

Le sono 


Devotissimo 
ANTONIO MANTOVANI 


N. 57 dell’'Avviso. 


INTENDENZA DELLE FINANZE 


DELLA 
PIE DD WETOESCE A EDU FERRARA 


per ta vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 3036 e 15 Agosto 1867, N. 3848, 


Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di Lunedì 28 Febbrajo in una delle Sale della 
Prefettura di Ferrara alla presenza di uno dei Membri della Commissione Provinciale di Sorveglianza, coll’intervento 
di un rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore 
dell’ultimo migliore offerente dei Beni infradescritti, rimasti invenduti nelli incanti delli 3 Agosto 1868 Avviso d’Aste 
N. 31, 21 Giugno 1869 Avviso N. 47, 20 Dicembre 1869 Avviso N. 55, e 13 Gennaio u. s. Avviso N. 56. 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


1. L’ incanto sarà tenuto mediante SCHEDE SEGRETE e separatamente per ciascun Lotto. 

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere all'incanto od a chi sarà da esso lui delegato la sua offerta in piego 
suggellato, la quale deve essere stesa in carta da bollo da Lire una e secondo il modulo sotto indicato. 

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato dell’ eseguito Deposito a garanzia dell’ offerta medesima, nei 
modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

4. L'aggiudicazione seguirà a favore di quello che avrà fatto la. migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto - 
Venificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori si terrà una gara 
tra gli Offerenti - Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara , le due offerte eguali saranno imbussalate 
e l’estratta si avrà per la sola efficace. 

5. Si procederà all’aggiudicazione quand’ anche si presentasse un solo oblatore la cui offerta sia per lo meno eguale al 
prezzo prestabilito per l'incanto. 

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 
1867, n. 385: 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento del prezzo d'aggiu- 
dicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente Avviso, saranno pagate per tutti ì lotti del- 
l’Avviso stesso dall'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari in ragione delle quote corrispondenti ai lotti loro rispet- 
tivamente aggiudicati, e staranno a carico del Demanio per quelle aste soltanto in cui tutti i lotti rimanessero deserti. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispet- 
tivi lotti; quali Capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle 
ore 9 ant. alle ore 4 pom. negli Uffici suddetti. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; © per quelle dipendenti da canoni, censi, 
livelli, decimi ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'Asta. 

10. L' aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


ISPIRATORI PZA . 
Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, e 405, del Codice penale ltaliuno, contro coloro che tentassero impedire la 
libertà dell asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti che di frode, quando non si 
trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


MODULO D'OFFERTA 


Io sottoscritto di domiciliato dichiaro di aspirare all acquisto del Lotto N. 
Indicato nell'Avviso d'Asta N. per L. unendo a tule effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di L. 
(all’esterno) Offerta per acquisto di Lotti di cui nellAvviso d'Asta N. 


—r._—————————n@n1k1 m 


NUMERO DESCRIZIONE DEI BENI DEPOSITO || MINI- (PREZZO || cuerr 
Ce] comme (sor per || NUM (presun inerenti 
(22 = > 
(ES) incui *n misura (in antica mi-| VALORE | cauzione |} offerte || delle || ,2!10 
Bz PROVENIENZA: DENOMINAZIONE [_tegale | sura locale] "elle. | 10 aus [scorte | Stilo 
( 2 sono situati x E + estimativo] ee | mento | vivee {| Foa 
le = z| $ offerte [fl prez-i| morte | vovisita 
E} i Beni NATURA ESE SS zo d'in-|ed altri] 
RS Pi canto || mobili 
hi 12 8 4 5 6 7 8 9 10 | 12 
|o6| rerrara Legato Bottomedi | Casa posta in Ferrara in via Ripa Grande | i 
ai civ. N. 4201 e 4202 di civile abitazione — |-{-l — | — [7449 [sr| 744 foes0[-|-—|-| É 
2]|97|| Argenta || Mensa Arcivescovile | Podere detto la Mensa nell’ appodiato di IS 
di Ravenna Consandolo, con maceri, casa colonica, le 
“ Pustiche dipendenze ; e e 13 con | 39 |97|70[138 | 25 |490795 || 4079 |soltoo |jssaslar| È 
98 | idem Idem Podere detto Villa Ospitale Monacalo con | Iii 
casa d’abitazione, Molino, Orto, e Macero| 2 {65|—| 9| 25 || 5688 || 868 [so] 50|-|— || È 
4102] tdem Idem | Casa d’ abitazione detta del Vicariato posta | | 
| Sulla Piazza Maggiore con bottega. . .Il — (01|80 — | 06 | 3500 {| 350 || 25 [-|- |- 
5 jlt04 Idem Idem | Casa di civile abitazione detta Palazzo Ar- | 
civescovile posta in via Marchesana, a | 
ì cui vanno uniti un giardino ed Orto I 
| ginti da muro Lee iaia | — [22160 — | 79. ([15000 || 1500 |Iltoo [=| — || 
1 6 [167 || idem |Benef. della Purificazione| Appezzamento di "Terreno denominato” Can- | 
nella Chiesa Parrocchiale talupo di qualità coltivo . «+ .I|— [960] 3| 39 | 1509 log] 150 log| 10 ||| — |—' 
di S. Nic. în Argenta | | 
7172 Idem Soppresso Canonicato || Terreno con diverse denominazioni, com- 
della B. V. della Neve || posto di vari appezzamenti di natura 
sem. alb. vit. in parte, e per l’altra parte | 
di coltivazione diversa... . . . .I| 4 [7070] 16} 46 || 1797 for 179 [ril10|—|— 
8 |179 || Ferrara | Cappeliania Serravalle || Casa di abitazione civile sita in via Galletto, 
0 volla Casolto con Orto unito, avente || 
due ingressi, l'uno dalla strada del Gal- 
letto coi N. civ. 3499, e l’altro secondario || 
; dalla strada Volta Cassotto col N. C. 3471 — |-|—|35| — |5977 [ao 537 [7a 50|-|- 
9 |187| 1aem Beneficio Casa di civile abitazione posta in via Ario- 
di S. Maurelio e Marta || sti al N. civ. 883, con piccolo cortile 
annesso, € pozzo... ... i —|-[70/—| 4 ||t630]23] 163 [ozli0/—|— 


Ferrara addì 4 Febbrajo 1870. IL’INTENDENTE 
x LALOLI 
GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente, 


